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OnorevoLl Senatorl. — Lo scorso 21 giu-
gno, nel centenario della creazione dell’Or-
ganizzazione internazionale del lavoro
(OIL), ¢ stata adottata la Convenzione sul-
I’eliminazione della violenza e delle mole-
stie nel mondo del lavoro ( Convenzione
OIL n. 190) . Quest’ultima, diffusamente de-
finita come « storica », € stata approvata a
larga maggioranza dalla Conferenza interna-
zionale del lavoro, 439 voti favorevoli, 7
contrari e 30 astenuti, all’esito di un pro-
cesso negoziale iniziato nel 2015. Corredata
da una raccomandazione esplicativa, adottata
anch’essa con una vasta maggioranza, tale
Convenzione rappresenta un importante
passo in avanti nella lotta alle violenze e
alle molestie commesse nel mondo del la-
VOrO0.

In primo luogo, la predetta Convenzione
fornisce una definizione decisamente ampia
di violenza e molestia, intese come compor-
tamenti e pratiche che provocano, mirano a
provocare, o sono suscettibili di provocare
danni fisici, psicologici, sessuali o econo-
mici. Pertanto, tale definizione & suscettibile
di includere non soltanto 1’abuso fisico ma
anche quello verbale, oltre a fenomeni quali
lo stalking e il mobbing. In particolare, essa
fa espresso riferimento alle violenze e alle
molestie fondate sul genere. Inoltre, la Con-
venzione tutela ogni lavoratore e, pill ampia-
mente, ogni persona nel mondo del lavoro, a
prescindere dal relativo status contrattuale,
includendo pertanto anche 1 volontari e le
persone nel corso di periodi di formazione,
tirocinio e apprendistato, nonché coloro che
sono alla ricerca di un lavoro o i lavoratori
il cui rapporto di lavoro si sia estinto. In-
fine, essa riconosce come le violenze e le
molestie possano verificarsi oltre il mero

luogo di lavoro inteso in senso fisico, ricom-
prendendo dunque tutte quelle condotte che
si verificano, ad esempio, durante viaggi di
lavoro o eventi sociali, cosi come nel conte-
sto delle comunicazioni che avvengono per
via telematica.

A tal proposito, occorre evidenziare la
particolare rilevanza di quest’ultimo aspetto,
poiché amplia il raggio di quello che nor-
malmente ¢ considerato come luogo di la-
voro, considerando anche tutte quelle situa-
zioni in cul magari si ¢ a casa e si sta la-
vorando, o ancora come quando si viene
molestati in chat, via WhatsApp o altri con-

testi da capi o colleghi.

In secondo luogo, la Convenzione prevede
un articolato ventaglio di obblighi per gli
Stati parte, a partire da quello di adottare di-
sposizioni interne che definiscano la vio-
lenza e le molestie conformemente a quanto
da essa previsto e che prescrivano ai datori
di lavoro di porre in essere, proporzionata-
mente al loro grado di controllo, le misure
atte a prevenire le condotte lesive, fino al
piu generale obbligo per gli Stati di adottare
le misure necessarie, tanto preventive quanto
repressive. In particolare, la Convenzione ri-
chiede agli Stati di garantire alle potenziali
vittime di violenze o molestie 1’accesso alla
giustizia in maniera effettiva, e di predi-
sporre appositi misure in tal senso. Anche in
tale contesto, essa dedica una particolare at-
tenzione alle violenze e alle molestie basate
sul genere. Infine, la Convenzione prevede
alcuni obblighi particolarmente specifici nei
confronti degli Stati membri, tra cui il con-
ferimento di poteri incisivi agli ispettori del
lavoro e alle pertinenti autorita, e segnata-
mente [’attribuzione del potere di adottare,
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laddove necessario, misure immediatamente
esecutorie.

Alla luce di quanto esposto, appaiono par-
ticolarmente significative le parole di Guy
Ryder, direttore generale dell’OIL, che ha
sottolineato come « tali nuove norme ricono-
scono il diritto per tutti i lavoratori e le la-
voratrici ad un mondo del lavoro libero
dalla violenza e dalle molestie », aggiun-
gendo che il prossimo passo sara « mettere
in pratica questi diritti al fine di creare un
ambiente lavorativo migliore, pill sicuro e
dignitoso per donne e uomini ».

La predetta Convenzione entrera in vigore
dodici mesi dopo la ratifica di almeno due
Stati membri.

Con il presente disegno di legge si in-
tende, dunque, ratificare la Convenzione de
quo anche alla luce dei diversi interventi

normativi gia approntati nel corso della
XVII legislatura, che sebbene importanti - si
pensi in tal senso alla legge di bilancio 2018
che ha introdotto il divieto di demansiona-
mento, licenziamento, trasferimento a se-
guito a seguito di denuncia di molestie e
molestie sessuali, nonché€ la nullita del licen-
ziamento ritorsivo o del demansionamento
della persona denunciante - tuttavia non
sono ancora idonei a garantire un impianto
normativo completo in grado di garantire
pienamente la vittima.

In particolare, I’articolo 1 autorizza il Pre-
sidente della Repubblica a ratificare la Con-
venzione sull’eliminazione della violenza e
delle molestie nel mondo del lavoro, fatta a
Ginevra il 21 giugno 2019.

Larticolo 2 reca I’ordine di esecuzione e
I’articolo 3 I’entrata in vigore.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica ¢ auto-
rizzato a ratificare la Convenzione dell’Or-
ganizzazione internazionale del lavoro C 190
sull’eliminazione della violenza e delle mo-
lestie nel mondo del lavoro, fatta a Ginevra
il 21 giugno 2019.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore, in
conformita a quanto disposto dall’articolo 4
della Convenzione stessa.

Art. 3.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.



Atti parlamentari -6 - Senato della Repubblica — N. 1598

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

International Labour Conference
Conférence internationale du Travail

CONVENTION 190

CONVENTION
CONCERNING THE ELIMINATION OF VIOLENCE
AND HARASSMENT IN THE WORLD OF WORK,
ADOPTED BY THE CONFERENCE
AT ITS ONE HUNDRED AND EIGHTH SESSION,
GENEVA, 21 JUNE 2019

CONVENTION 190

CONVENTION
CONCERNANT DELIMINATION DE LA VIOLENCE
ET DU HARCELEMENT DANS LE MONDE DU TRAVAIL,
ADOPTEE PAR LA CONFERENCE
A SA CENT HUITIEME SESSION,
GENEVE, 21 JUIN 2019
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Convention 190

CONVENTION
CONCERNING THE ELIMINATION OF VIOLENCE
AND HARASSMENT IN THE WORLD OF WORK

The General Conference of the International Labour Organization,

Having been convened at Geneva by the Governing Body of the
International Labour Office, and having met in its 108th
{Centenary) Session on 10 June 2019, and

Recalling that the Declaration of Philadelphia affirms that all human
beings, irrespective of race, creed or sex, have the right to pursue
both their material well-being and their spiritual development
in conditions of freedom and dignity, of economic security and
equal opportunity, and

Reaffirming the relevance of the fundamental Conventions of the
International Labour Organization, and

Recalling other relevant international instruments such as the Universal
Declaration of Human Rights, the International Covenant on Civil
and Political Rights, the International Covenant on Economic,
Social and Cultural Rights, the International Convention on
the Elimination of All Forms of Racial Discrimination, the
Convention on the Elimination of All Forms of Discrimination
against Women, the International Convention on the Protection
of the Rights of All Migrant Workers and Members of Their
Families, and the Convention on the Rights of Persons with
Disabilities, and

Recognizing the right of everyone to a world of work free from violence
and harassment, including gender-based violence and harassment,
and

Recognizing that violence and harassment in the world of work can
constitute a human rights violation or abuse, and that violence
and harassment is a threat to equal opportunities, is unacceptable
and incompatible with decent work, and

Recognizing the importance of a work culture based on mutual
respect and dignity of the human being to prevent violence and
harassment, and

Recalling that Members have an important responsibility to promote a
general environment of zero tolerance to violence and harassment
in order to facilitate the prevention of such behaviours and
practices, and that all actors in the world of work must refrain
from, prevent and address violence and harassment, and

Acknowledging that violence and harassment in the world of work
affects a person’s psychological, physical and sexual health,
dignity, and family and social environment, and



Atti parlamentari -8 - Senato della Repubblica — N. 1598

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Convention 190

CONVENTION
CONCERNANT L’ELIMINATION DE LA VIOLENCE
ET DU HARCELEMENT DANS LE MONDE DU TRAVAIL

La Conférence générale de I'Organisation internationale du Travail,

Convoquée a Genéve par le Conseil d’administration du Bureau
international du Travail, et s’y étant réunie le 10 juin 2019, en sa
cent huiti®me session (session du centenaire);

Rappelant que la Déclaration de Philadelphie affirme que tous les &tres
humains, quels que soient leur race, leur croyance ou leur sexe, ont
fe droit de poursuivre leur progres matériel et leur développement
spirituel dans la liberté et la dignité, dans la sécurité économique
et avec des chances égales;

Réaffirmant la pertinence des conventions fondamentales de
I'Organisation internationale du Travail;

Rappelant d’autres instruments internationaux pertinents tels que
la Déclaration universelle des droits de Phomme, le Pacte
international relatif aux droits civils et politiques, le Pacte
international relatif aux droits économiques, sociaux et culturels,
Ia Convention internationale sur Pélimination de toutes les formes
de discrimination raciale, la Convention sur Pélimination de toutes
les formes de discrimination a I'égard des femmes, la Convention
internationale sur la protection des droits de tous les travailleurs
migrants et des membres de leur famille et la Convention relative
aux droits des personnes handicapées;

Reconnaissant le droit de toute personne a un monde du travail
exempt de violence et de harcelement, y compris de violence et
de harcélement fondés sur le genre;

Reconnaissant que [a violence et le harcélement dans le monde du
travail peuvent constituer une violation des droits humains ou une
atteinte & ces droits, et que la violence et le harcélement mettent
en péril Pégalité des chances et sont inacceptables et incompatibles
avec le travail décent;

Reconnaissant I'importance d’une culture du travail fondée sur
le respect mutuel et la dignité de Pétre humain aux fins de la
prévention de 1a violence et du harcélement;

Rappelant que les Membres ont Pimportante responsabilité de
promouvoir un environnement général de tolérance zéro a I'égard
de la violence et du harclement pour faciliter la prévention
de tels comportements et pratiques, et que tous les acteurs du
monde du travail doivent s’abstenir de recourir 4 la violence et au
harcélement, les prévenir et les combatire;

Reconnaissant que la violence et le harcelement dans le monde du
travail nuisent a la santé psychologigue, physique et sexuelle, &
1a dignité et 4 Penvironnement familial et social de la personne;



Atti parlamentari -9 - Senato della Repubblica — N. 1598

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Recognizing that violence and harassment also affects the quality of
public and private services, and may prevent persons, particularly
women, from accessing, and remaining and advancing in the
labour market, and

Noting that violence and harassment is incompatible with the
promotion of sustainable enterprises and impacts negatively on
the organization of work, workplace relations, worker engagement,
cnterprise reputation, and productivity, and

Acknowledging that gender-based violence and harassment
disproportionately affects women and gitls, and recognizing that
an inclusive, integrated and gender-responsive approach, which
tackles underlying causes and risk factors, including gender
stereotypes, multiple and intersecting forms of discrimination,
and unequal gender-based power relations, 1s essential to ending
violence and harassment in the world of work, and

Noting that domestic violence can affect employment, productivity and
health and safety, and that governments, employers’ and workers’
organizations and labour market institutions can help, as part of
other measures, to recognize, respond to and address the impacts
of domestic violence, and

Having decided upon the adoption of certain proposals concerning
violence and harassment in the world of work, which is the fifth
item on the agenda of the session, and

Having determined that these proposals shall take the form of an
international Convention,

adopts this twenty-first day of June of the year two thousand and nineteen the
following Convention, which may be cited as the Violence and Harassment
Convention, 2019:

1. DEFINITIONS

Article 1

1. For the purposes of this Convention:

(@) the term “violence and harassment” in the world of work refers to
a range of unacceptable behaviours and practices, or threats thereof,
whether a single occurrence or repeated, that aim at, result in, or are
likely to result in physical, psychological, sexual or economic harm,
and includes gender-based violence and harassment;

(b) the term “gender-based violence and harassment” means violence
and harassment directed at persons because of their sex or gender, or
affecting persons of a particular sex or gender disproportionately, and
includes sexual harassment.
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Reconnaissant que la violence et le harctlement nuisent aussi 2 la
qualité des services publics et des services privés et peuvent
empécher des personnes, en particulier les femmes, d’entrer, de
rester et de progresser sur le marché du travail,

Notant que la violence et le harcélement sont incompatibles avec la
promotion d’entreprises durables et ont un impact négatif sur
Porganisation du travail, les relations sur le licu de travail, la
maotivation des travailleurs, la réputation de Ientreprise et la
productivité;

Reconnaissant que la violence et le harcélement fondés sur le genre
touchent de manitre disproportionnée les femmes et les filles,
et reconnaissant également qu’une approche inclusive, intégrée
et tenant compte des considérations de genre, qui s’attaque aux
causes sous-jacentes et aux facteurs de risque, y compris aux
stéréotypes de genre, aux formes multiples et intersectionnelles
de discrimination et aux rapports de pouvoir inégaux fondés
sur le genre, est esscnticlle pour mettre fin a la violence et au
harcélement dans le monde du travail;

Notant que la violence domestique peut se répercuter sur 'emploi,
la productivité ainsi que sur la santé et la sécurité, et que les
gouvernements, les organisations d’employeurs et de travailleurs
et les institutions du marché du travail peuvent contribuer, dans
le cadre d’autres mesures, a [aire reconnaitre les répercussions de
la violence domestique, & y répondre et & y remédier;

Apreés avoir décidé d'adopter diverses propositions concernant la
violence et le harcélement dans le monde du travail, question qui
constitue le cinquigme point & Pordre du jour de la session;

Aprés avoir décidé que ces propositions prendraient [a forme d’une
convention internationale,

adopte, ce vingt et uni¢me jour de juin deux mille dix-neuf, la convention
ci-aprés, qui sera dénommée Convention sur la violence et le harceélement,

2019

I. DErINITIONS

Article 1

1. Aux fins de la présente convention:

a) lexpression «violence et harcélements» dans le monde du travail s’entend
d’'un ensemble de comportements et de pratiques inacceptables, ou de
menaces de tels comportements et pratiques, quils se produisent a
une seule occasion ou de manigre répétée, qui ont pour but de causer,
causent ou sont susceptibles de causer un dommage d’ordre physique,
psychologique, sexuel ou ¢conomique, et comprend la violence et le
harcélement fondés sur le genre;

b) Texpression «violence et harcélement fondés sur le genre» s’entend de la
violence et du harceélement visant une personne en raison de son sexe ou
de son genre ou ayant un effet disproportionné sur les personnes dun
sexe ol d’un genre donné, et comprend ie harcélement sexuel.
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2. Without prejudice to subparagraphs (a) and (b) of paragraph 1 of
this Article, definitions in national laws and regulations may provide for a
single concept or separate concepts.

II. Scope

Article 2

1. This Convention protects workers and other persons in the world
of work, including employees as defined by national law and practice, as
well as persons working irrespective of their contractual status, persons in
training, including interns and apprentices, workers whose employment has
been terminated, volunteers, jobseekers and job applicants, and individuals
exercising the authority, duties or responsibilities of an employer.

2. This Convention applies to all sectors, whether private or public,
both in the formal and informal economy, and whether in urban or rural
areas.

Article 3
This Convention applies to violence and harassment in the world of
work occurring in the course of, inked with or arising out of work:
(a) in the workplace, including public and private spaces where they are a
place of work;
(b) in places where the worker is paid, takes a rest break or a meal, or uses
sanitary, washing and changing facilities;
(¢) during work-related trips, travel, training, events or social activities;

(d) through work-related communications, including those enabled by
information and communication technologies;

(e) in employer-provided accommodation; and
(f) when commuting to and from work.

ITI. CoORE PRINCIPLES

Article 4

1. Each Member which ratifies this Convention shall respect, promote
and realize the right of everyone to a world of work free from violence and
harassment.

2. Bach Member shall adopt, in accordance with national law and
circumstances and in consultation with representative employers’ and
workers® organizations, an inclusive, integrated and gender-responsive
approach for the prevention and elimination of violence and harassment in
the world of work. Such an approach should take into account violence and
harassment involving third parties, where applicable, and includes:

(a) prohibiting in law violence and harassment;
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2. Sans préjudice des dispositions des alinéas a) et b) du paragraphe 1
du présent article, les définitions figurant dans la législation nationale
peuvent énomcer un concept unique ou des concepts distincis.

II. CHAMP D’APPLICATION

Article 2

1. La présente convention protege les travailleurs et autres personnes
dans le monde du travail, y compris les salariés tels que définis par la
législation et la pratique nationales, ainsi que les personnes qui travaillent,
quel que soit leur statut contractuel, les personnes en formation, y compris les
stagiaires et les apprentis, les travailleurs Hcenciés, les personnes bénévoles,
les personnes & la recherche d’'un emploi, les candidats & un emploi et
ies individus exercant l'autorité, les fonctions ou les responsabilités d’un

employeur.

2. La présente convention s’applique 2 tous les secteurs, public ou
privé, dans Péconomie formelle ou informelle, en zone urbaine ou rurale,

Article 3
La présente convention s’applique 4 la violence et au harcélement dans

e monde du travail s’exercant & 'occasion, en lien avec ou du fait du travail:

a) surlelieu de travail, y compris fes espaces publics et les espaces privés
lorsqu’ils servent de lieu de travail,

b)  sur les Heux ol {e travailleur est payé, prend ses pauses ou ses repas ou
utilise des installations sanitaires, des salles d'eau ou des vestiaires;

¢) aToccasion de déplacements, de voyages, de formations, d’événements
ou d’activités sociales Liés au travail,

d) dans le cadre de communications li€es au travail, y compris celles
effectuées au moyen de technologies de Pinformation et de la
communication;

¢) dansle logement fourni par Pemployeur;

f)  pendant les trajets entre lc domicile et le lieu de travail.

HI. PRINCIPES FONDAMENTAUX
Article 4

1. Tout Membre qui ratifie la présente convention doit respecter,
promouvoir et réaliser le droit de toute personne i ur monde du travail
exempt de violence et de harcélement.

2. Tout Membre doit adopter, conformément 4 Ia 1égislation et 4 la
situation nationales et en consultation avec les organisations représentatives
d’employeurs et de travailleurs, une approche inclusive, intégrée et tenant
compte des considérations de genre, qui vise & prévenir et 2 éliminer la
violence et Ie harcélement dans le monde du travail. Cette approche devrait
prendre en compte la violence et le harcélement impliquant des tiers, le cas

échéant, et consiste notamment a:
a) interdire en droit la violence et le harcélement;
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(b) ensuring that relevant policies address violence and harassment;

{c) adopting a comprehensive strategy in order to implement measures to
prevent and combat violence and harassment;

{(d) establishing or strengthening enforcement and monitoring mechanisms;
{(e) ensuring access to remedies and support for victims;

{f) providing for sanctions;

(g) developing tools, guidance, education and training, and raising
awareness, in accessible formats as appropriate; and

(h) ensuring effective means of inspection and investigation of cases of
violence and harassment, including through labour inspectorates or
other competent bodies.

3. In adopting and implementing the approach referred to in
paragraph 2 of this Article, each Member shall recognize the different and
complementary roles and functions of governments, and employers and
workers and their respective organizations, taking into account the varying
nature and extent of their respective responsibilities.

Article 5

With a view to preventing and eliminating violence and harassment
in the world of work, each Member shall respect, promote and realize the
fundamental principles and rights at work, namely freedom of association
and the effective recognition of the right to collective bargaining, the
elimination of all forms of forced or compulsory labour, the effective
abolition of child labour and the elimination of discrimination in respect
of employment and occupation, as well as promote decent work,

Article 6

Each Member shall adopt laws, regulations and policies ensuring the
right to equality and non-discrimination in employment and occupation,
including for women workers, as well as for workers and other persons
belonging to one or more vulnerable groups or groups in situations of
vulnerability that are disproportionately affected by violence and harassment
in the world of work.

IV. PROTECTION AND PREVENTION

Article 7

Without prejudice to and consistent with Article 1, each Member shall
adopt laws and regulations to define and prohibit violence and harassment
in the world of work, including gender-based violence and harassment.
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b} parantir que des politiques pertinentes traitent de la violence et du
harcélement;

¢) adopter une stratégie globale afin de mettre en ccuvre des mesures
pour prévenir et combattre la violence et le harcélement;

d) établir des mécanismes de conirble de ['application et de suivi ou
renforcer les mécanismes existants;

e)  garantir Paccés 4 des moyens de recours et de réparation ainsi qu’a un
soutien pour les victimes;

f)  prévoir des sanctions;

g} élaborer des outils, des orientations et des activités d’éducation et de
formation et sensibiliser, sous des formes accessibles selon le cas;

h) garantir Pexistence de moyens d’inspection et d’enquéte efficaces
pour les cas de violence et de harcélement, y compris par le biais de
Pinspection du travail ou d’autres organismes compétents.

3. Lorsquw’il adopte et met en acuvre I'approche visée au paragraphe 2
du présent article, tout Membre doit reconnaitre les fonctions et réles
différents et complémentaires des gouvernements, ct des employeurs et
travailleurs et de leurs organisations respectives, en tenant compte de la
nature et de I"étendue variables de leurs responsabilités respectives.

Article 5

En vue de prévenir et d’éliminer 1a violence et le harcélement dans le
monde du travail, tout Membre doit respecter, promouvoir et réaliser les
principes et droits fondamentaux au travail, 4 savoir la liberté d’association
et la reconnaissance effective du droit de négociation collective, I'élimination
de toute forme de travail forcé ou obligatoire, ['abolition effective du travail
des enfants et 'élimination de la discrimination en matidre d’emploi et de
profession, et aussi promouvoir le travail décent.

Article 6

Tout Membre doit adopter une 1égislation et des politiques garantissant
le droit & Pégalité et a la non-discrimination dans I'emploi et la profession,
notamment aux travailleuses, ainsi qu’aux travailleurs et autres personnes
appartenant & un ou plusieurs groupes vulnérables ou groupes en situation
de vulnérabilité qui sont touchés de manitre disproportionnée par la
violence et le harcélement dans le monde du travail.

IV. PROTECTION ET PREVENTION

Article 7

Sans préjudice des dispositions de l'article 1 et conformément A celles-
ci, tout Membre doit adopter une [égislation définissant et interdisant la
violence et le harceélement dans le monde du travail, y compris la violence
et le harceélement fondés sur le genre.
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Article 8

Each Member shall take appropriate measures to prevent violence and
harassment in the world of work, including;

(a) recognizing the important role of public authorities in the case of
informal economy workers;

(b) identifying, in consultation with the employers’ and workers’
organizations concerned and through other means, the sectors or
occupations and work arrangements in which workers and other
persons concerned are more exposed to violence and harassment; and

(¢} taking measures to effectively protect such persons.

Article ¢

Fach Member shall adopt laws and regulations requiring employers
to take appropriate steps commensurate with their degree of control to
prevent violence and harassment in the world of work, including gender-
based violence and harassment, and in particular, so far as is reasonably
practicable, to:

{a) adopt and implement, in consultation with workers and their
representatives, a workplace policy on violence and harassment;

(b} take into account violence and harassment and associated psychosocial
risks in the management of occupational safety and health;

{c) identify hazards and assess the risks of violence and harassment,
with the participation of workers and their representatives, and take
measures to prevent and control them; and

{d) provide to workers and other persons concerned information and
training, in accessible formats as appropriate, on the identified hazards
and risks of violence and harassment and the associated prevention
and protection measures, including on the rights and responsibilities of
workers and other persons concerned in relation to the policy referred
to in subparagraph (a) of this Article.

V. ENFORCEMENT AND REMEDIES

Article 10

Each Member shall take appropriate measures to:
() monitor and enforce national laws and regulations regarding violence
and harassment in the world of work;

(b) ensure easy access to appropriate and effective remedies and safe,
fair and effective reporting and dispute resolution mechanisms and
procedures in cases of violence and harassment in the world of work,
such as:

10
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Article 8

Tout Membre doit prendre des mesures appropriées pour prévenir la
violence et le harcelement dans le monde du travail, notamment:

a) reconnaitre le réle important des pouvoirs publics en ce qui concerne
ies travailleurs de I’économie informelle;

b) identifier, en consuitation avec les organisations d’employeurs et de
travailleurs concernéeset par d’autresmoyens, les secteurs ou professions
et les modalités de travail qui exposent davantage les travailleurs et
autres personnes concernées a la violence et au harcelement;

¢) prendre des mesures pour protéger ces personnes de maniere efficace.

Article 9

Tout Membre doit adopter une législation prescrivant aux employeurs
de prendre des mesures appropriées correspondant i leur degré de controle
pour prévenir la violence et le harcélement dans le monde du travail, y
compris la violence et le harcélement fondés sur le genre, et en particulier,
dans la mesure ofi cela est raisonnable et pratiquement réalisable:

a) d’adopter et de mettre en ceuvre, en consultation avec les travailleurs
et leurs représentants, une politique du lieu de travail relative 4 la
violence et au harcelement;

b) de tenir compte de la violence et du harctlement, et des risques
psychosociaux qui y sont associés, dans la gestion de la sécurité et de
fa santé au travail,

¢y d'identifier les dangers et d’évaluer les risques de violence et de
harcelement, en y associant les travailleurs et leurs représentants, et
de prendre des mesures destinées & prévenir et & maitriser ces dangers
et ces risques;

d} de fournir aux travailleurs et autres personnes concernées, sous des
formes accessibles selon le cas, des informatjons et une formation sur
les dangers et les risques de violence et de harcélement identifiés et sur
les mesures de prévention et de protection correspondantes, y compris
sur les droits et responsabilités des travailleurs et autres personnes
concernées en lien avec la politique visée & I'alinéa g) du présent article.

V. CONTROLE DE UAPPLICATION ET MOYENS DE RECOURS
ET DE REPARATION

Article 10

Tout Membre doit prendre des mesures appropri¢es pour:

a) suivre et faire appliquer la législation nationale relative A la violence et
au harcélement dans le monde du travail;

bh) garantir un accés aisé & des moyens de recours et de réparation
appropriés et efficaces ainsi qua des mécanismes et procédures de
signalement et de réglement des différends en mati¢re de violence et
de harcélement dans le monde du travail, qui soient siirs, équitables et
efficaces, tels que:

11
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(i) complaint and investigation procedures, as well as, where
appropriate, dispute resolution mechanisms at the workplace
level;

(ii) dispute resolution mechanisms external to the workplace;

(iii) courts or tribunals;

(iv) protection against victimization of or retaliation against
complainants, victims, witnesses and whistle-blowers; and

(v) legal, social, medical and administrative support measures for
complainants and victims;

{c) protect the privacy of those individuals involved and confidentiality, to
the extent possible and as appropriate, and ensure that requirements
for privacy and confidentialily are not misused;

(d) provide for sanctions, where appropriate, in cases of violence and
harassment in the world of work;

(¢) provide that victims of gender-based violence and harassment in the
world of work have effective access to gender-responsive, safe and
effective complaint and dispute resolution mechanisms, support,
services and remedies;

(f) recognize the effects of domestic violence and, so far as is reasonably
practicable, mitigate its impact in the world of work;

(g) ensure that workers have the right to remove themselves from a work
situation which they have reasonable justification to believe presents
an imminent and serious danger to life, health or safety due to
violence and harassment, without suffering retaliation or other undue
consequences, and the duty to inform management; and

(b) ensure that labour inspectorates and other relevant authorities, as
appropriate, are empowered to deal with violence and harassment in
the world of work, including by issuing orders requiring measures with
immediate executory force, and orders to stop work in cases of an
imminent danger to life, health or safety, subject to any right of appeal
to a judicial or administrative authority which may be provided by law.

V1. GUIDANCE, TRAINING AND AWARENESS-RAISING

Article 11

Each Member, in consultation with representative employers’ and
workers’ organizations, shall seek to ensure that:

(a) viclence and harassment in the world of work is addressed in relevant

national policies, such as those concerning occupational safety and
health, equality and non-discrimination, and migration;

(b) employers and workers and their organizations, and relevant authorities,
are provided with guidance, resources, training or other tools, in
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i}  des procédures de plainte et denquéte et, s’il y a lien, des
mécanismes de réglement des différends au niveau du heu de
travail;

i) des mécanismes de réglement des différends extérieurs au lieu de
travail;

iil) des tribunaux et autres juridictions;

iv) desmesures de protection des plaignants, des victimes, des témoins
et des lanceurs d’alerte contre la victimisation et les représailles;

v) des wmesures d'assistance juridique, sociale, médicale ou
administrative pour les plaignants et les victimes;

¢) protéger la vie privée des personnes concernées et la confidentialité,
dans la mesure du possible et selon qu’il convient, et veiller & ce que
les exigences en la matigre ne soient pas appliquées abusivement;

d) prévoir des sanctions, §’il y a leu, en cas de violence et de harcglement
dans le monde du travail,

e) prévoir que les victimes de violence et de harcélement fondés sur
le genre dans le monde du travail auront effectivement acces 2 des
mécanismes de plainte et de réglement des différends, & un soutien, 2
des services et & des moyens de recours et de réparation tenant compte
des considérations de genre, siirs et efficaces;

f)  reconnaitre les effets de 1a violence domestique et, dans la mesure olt
cela est raisonnable et pratiquement réalisable, atténuer son impact
dans le monde du travail;

g) garantir que tout travailleur a le droit de se retirer d’une situation de
travail dont il a des motifs raisonnables de penser qu’elle présente un
danger imminent et grave pour sa vie, sa santé ou sa sécurité, en raison
de violence ct de harcelement, sans subir de représailles ni auntres
conséquences indues, ct e devoir d’en informer la direction;

k) veiller & ce que Pinspection du travail ¢t d’autres autorités compétentes,
le cas échéant, soient habilitées A traiter la question de la violence et
du harctlement dans le monde du travail, notamment en ordonnant
des mesures immédiatement exécutoires ou larrét du travail lorsqu’il
existe un danger imminent pour la vie, la santé ou la sécurité, sous
réserve de tout droit de recours judiciaire ou administratif qui pourrait
étre prévu par la [égislation.

VL. ORIENTATIONS, FORMATION ET SENSIBILISATION

Article 11

Tout Membre doit, en consultation avec les organisations représentatives
d’employeurs et de travailleurs, s’efforcer de garantir que:

a) la question de la violence et du harcgélement dans le monde du travail
est traitée dans les politiques nationales pertinentes, comme celles
relatives 4 la séeurité et & la santé au travail, 4 Pégalité et & la non-
discrimination et aux migrations;

b) des orientations, des ressources, des formations ou d’autres outils
concernant la violence et le harcélement dans le monde du travail, y

13
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accessible formats as appropriate, on viclence and harassment in the
world of work, including on gender-based violence and harassment;
and

(¢) initiatives, including awareness-raising campaigns, are undertaken.

VII. METHODS OF APPLICATION

Article 12

The provisions of this Convention shall be applied by means of
national laws and regulations, as well as through collective agreements or
other measurcs consistent with national practice, including by extending or
adapting existing occupational safety and health measures to cover violence
and harassment and developing specific measures where necessary.

VIII. FINAL PROVISIONS

Article 13

The formal ratifications of this Convention shall be communicated to
the Director-General of the International Labour Office for registration.

Article 14

1. This Convention shall be binding only upon those Members of the
International Labour Organization whose ratifications have been registered
with the Director-General of the International Labour Office.

2. It shall come into force twelve months after the date on which
the ratifications of two Members have been registered with the Director-
General.

3. Thereafter, this Convention shall come into force for any Member
twelve months after the date on which its ratification is registered.

Article 15

1. A Member which has ratified this Convention may denounce it afier
the expiration of ten years from the date on which the Convention first
comes into force, by an act communicated to the Director-General of the
International Labour Office for registration. Such denunciation shall not
take effect until one year after the date on which it is registered.

2. Each Member which has ratified this Convention and which does
not, within the year following the expiration of the period of ten years
mentioned in the preceding paragraph, exercise the right of denunciation
provided for in this Article, will be bound for another period of ten years
and, thereafter, may denounce this Convention within the first year of each
new period of ten years under the terms provided for in this Article.

14
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compris la violence et le harceélement fondés sur le genre, sont mis ala
disposition des employeurs et des travailleurs et de leurs organisations
ainsi que des autorités compétentes, sous des formes accessibles selon
le cas;

¢) des initiatives sont prises en 1a matiére, notamment des campagnes de
sensibilisation.

VII. METHODES D’APPLICATION

Article 12

Les dispositions de la présente convention doivent &tre appliquées par
voie de législation nationale ainsi que par des conventions collectives ou
d'autres mesures conformes 4 la pratique nationale, y compris en étendant,
ol en adaptant, les mesures existantes de séeurité et de santé au travail a
la question de la violence et du harcglement et en élaborant des mesures
spécifiques si nécessaire.

VII. DIsPOSITIONS FINALES

Article 13

Les ratifications formelles de la présente convention sont
communiquées au Directeur général du Bureau international du Travail
aux fins d’enregistrement.

Article 14

1. La présente convention ne lie que les Membres de 'Organisation
internationale du Travail dont la ratification a été enregisirée par le
Directeur général du Bureau international du Travail.

2. Elle entre en vigueur douze mois aprés que les ratifications de deux
Membres ont été enregistrées par le Directeur général.

3. Par la suite, cette convention enfre en vigueur potr chaque Membre
douze mois aprés la date de l'enregistrement de sa ratification.

Avrticle 15

1. Tout Membre ayant ratifié la présente convention peut la dénoncer a
Pexpiration d’une période de dix anndées apies la date de la mise en vigueur
initiale de la convention, par un acte communiqué au Directeur général du
Bureau international du Travail aux fins d’enregistrement. I.a dénonciation
prend effet une année aprés avoir été enregistrée.

2. Tout Membre ayant ratifié la présente convention qui, dans 'année
apres lexpiration de la période de dix années mentionnée au paragraphe
précédent, ne se prévaut pas de la faculté de dénonciation prévue par le
présent article sera lié pour une nouvelle période de dix années et, par
la suite, pourra dénoncer la présente convention dans la premitre année
de chaque nouvelle période de dix années dans les conditions prévues au
présent article.

15
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Article 16

1. The Director-General of the Intermational Labour Office shall
notify all Members of the International Labour Organization of the
registration of all ratifications and denunciations that have been
communicated by the Members of the Organization.

2. When notifying the Members of the Organization of the
registration of the second ratification that has been communicated,
the Director-General shall draw the aitention of the Members of the
Organization to the date upon which the Convention will come into force.

Article 17

The Director-General of the International Labour Office shall
communicate to the Secretary-General of the United Nations for registration
in accordance with Article 102 of the Charter of the United Nations full
particulars of all ratifications and denunciations that have been registered
in accordance with the provisions of the preceding Aurticles.

Article 18

At such times as it may consider necessary, the Governing Body of
the International Labour Office shall present to the General Conference a
report on the working of this Convention and shall examine the desirability
of placing on the agenda of the Conference the question of its revision in
whole or in part.

Article 19

1. Should the Conference adopt a new Convention revising this
Convention, then, unless the new Convention otherwise provides:

(a) the ratification by a Member of the new revising Convention shall
ipso jure involve the immediate denunciation of this Convention,
notwithstanding the provisions of Article 15 above, if and when the
new revising Convention shall have come into force;

(b} as from the date when the new revising Convention comes into force,
this Convention shall cease to be open to ratification by the Members.

2. This Convention shall in any case remain in force in its actual form
and content for those Members which have ratified it but have not ratified
the revising Convention.

Article 20

The English and French versions of the text of this Convention are
equally authoritative.

16
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Article 16

1. Le Directeur général du Bureau international du Travail notifie
a4 tous les Membres de ['Organisation internationale du Travail
lenregistrement de toutes les ratifications et dénonciations qui lui sont
communiquées par les Membres de ’Organisation.

2. En notifiant aux Membres de ’Organisation I'enregistrement de la
deuxigme ratification communiquée, le Directeur général appelle 'attention
des Membres de I’Organisation sur la date & laquelle la présente convention
entrera en vigueur.

Article 17

Le Directeur général du Burcau international du Travail communique
au Secrétaire pénéral des Nations Unies, aux fins d’enregistrement,
conformément a Particle 102 de la Charte des Nations Unies, des
renseignements complets au sujet de toutes ratifications et dénonciations
enregistrées conformément aux articles précédents.

Article 18

Chaque fois quil le juge nécessaire, le Conseil d’administration du
Bureau international du Travail présente & ia Conférence générale un
rapport sur Papplication de la présente convention et cxamine s'il y a lieu
d’inscrire & Vordre du jour de la Conférence la question de sa révision totale
ou partielle.

Article 19

1. Au cas ou la Conférence adopte une nouvelle convention portant
révision de la présente convention, et & moins que la nouvelle convention
n'en dispose autrement:

a) la ratification par un Membre de la nouvelle convention portant
révision entraine de plein droit, nonobstant l'article 15 ci-dessus, la
dénonciation immédiate de la présente convention, sous réserve que
la nouvelle convention portant révision soit entrée en vigueur;

b) & partir de la date de l'entrée en vigueur de la nouvelle convention
portant révision, Ia présente convention cesse d’étre ouverte 2 la
ratification des Membres.

2. La présente convention demcure en tout cas en vigueur dans sa
forme et teneur pour les Membres qui Pauraient ratifiée et qui ne ratifieraient
pas la convention portant révision.

Article 20

Les versions francaise et anglaise du texte de la présente convention
font également foi.

17
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'The foregoing is the authentic text of the Convention duly adopted by
the General Conference of the International Labour Organization during
its One hundred and eighth Session which was held at Geneva and declared
closed the twenty-first day of June 2019,

IN FAITH WHEREOF we have appended our signatures this
day of June 2019:

18
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Le texte qui précéde est le texte authentique de Ia convention diiment
adoptée par la Conférence générale de 1'Organisation internationale du
Travail dans sa cent huitieme session qui s'est tenue & Gentve et qui a été
déclarée close le vingt et unitme jour de juin 2019,

EN FOI DE QUOT ont apposé leurs signatures, ce
jour de juin 2019:

The President of the Conference,
Le Président de la Conférence,

The Director-General of the International Labour Office,

Le Directeur général du Bureau international du Travail,
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Convenzione 190

CONVENZIONE SULL’ELIMINAZIONE
DELLA VIOLENZA E DELLE MOLESTIE
NEL MONDO DEL LAVORO'

La Conferenza Generale dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro,

Convocata a Ginevra dal Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio
Internazionale del Lavoro, riunitasi nella centottesima sessione (del
Centenario) in data 10 giugno 2019;

Richiamando la Dichiarazione di Filadelfia che stabilisce che tutti gli esseri
umani, senza distinzione di razza, credo religioso o sesso, hanno il diritto
di perseguire il proprio benessere materiale e il proprio sviluppo
spirituale in condizioni di liberta e dignita, sicurezza economica e pari
opportunita;

Ribadendo la rilevanza delle convenzioni fondamentali dell’Organizzazione
Internazionale del Lavoro;

Richiamando altri strumenti internazionali pertinenti, quali la Dichiarazione
universale dei diritti umani, il Patto internazionale relativo ai diritti civili
e politici, il Patto internazionale sui diritti economici, sociali ¢ culturali,
la Convenzione internazionale sull’eliminazione di ogni forma di
discriminazione razziale, la Convenzione sull’eliminazione di ogni forma
di discriminazione nei confronti delle donne, la Convenzione
internazionale sulla protezione dei diritti di tutti i lavoratori migranti e dei
membri delle loro famiglie e la Convenzione sui diritti delle persone con
disabilita;

Riconoscendo il diritto di tutti ad un mondo del lavoro libero dalla violenza e
dalle molestie, ivi compresi la violenza e le molestie di genere;

Riconoscendo che la violenza e le molestie nel mondo del lavoro possono
costituire un abuso o una violazione dei diritti umani, e che la violenza e
le molestie rappresentano una minaccia alle pari opportunita e che sono
inaccettabili e incompatibili con il lavoro dignitoso;

Riconoscendo I’importanza di una cultura del lavoro basata sul rispetto
reciproco e sulla dignita dell’essere umano ai fini della prevenzione della
violenza e delle molestie;

Ricordando che i Membri hanno I’importante responsabilita di promuovere
un ambiente generale di tolleranza zero nei confronti della violenza e
delle molestie al fine di agevolare la prevenzione di tali comportamenti e
pratiche e che tutti gli attori del mondo del lavoro devono astenersi da
molestie e violenze, prevenirle e combatterle;

Riconoscendo che la violenza e le molestie nel mondo del lavoro hanno
ripercussioni sulla salute psicologica, fisica e sessuale, sulla dignita e
sull’ambiente familiare e sociale della persona;

' Traduzione in italiano a cura dell’Ufficio OIL per I’Italia ¢ San Marino. Fanno fede le versioni

in francese e in inglese.
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Riconoscendo che la violenza e le molestie influiscono anche sulla qualita
dei servizi pubblici e privati e possono impedire che le persone, in
particolare le donne, entrino, rimangano e progrediscano nel mercato del
lavoro;

Rilevando come la violenza ¢ le molestie siano incompatibili con lo sviluppo
di imprese sostenibili e abbiano un impatto negativo sull’organizzazione
del lavoro, sui rapporti nei luoghi di lavoro, sulla partecipazione dei
lavoratori, sulla reputazione delle imprese e sulla produttivita;

Riconoscendo che le molestie e la violenza di genere colpiscono
sproporzionatamente donne e ragazze e riconoscendo che un approccio
inclusivo, integrato e in una prospettiva di genere, che intervenga sulle
cause all’origine e sui fattori di rischio, ivi compresi stereotipi di genere,
forme di discriminazione multiple e interconnesse e squilibri nei rapporti
di potere dovuti al genere, si rivela essenziale per porre fine alla violenza
e alle molestie nel mondo del lavoro;

Rilevando come la violenza domestica possa avere ripercussioni
sull’occupazione, la produttivita e la salute e sicurezza e che i governi, le
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori, e le istituzioni del
mercato del lavoro possano adoperarsi, nel quadro di altre misure, al fine
di identificare, reagire e intervenire sulle conseguenze della violenza
domestica;

Avendo deciso di adottare diverse proposte relative alla violenza e alle
molestie nel mondo del lavoro, argomento che costituisce il quinto punto
all’ordine del giorno della sessione;

Avendo deciso che dette proposte assumeranno la forma di una Convenzione
internazionale,

adotta oggi, ventuno giugno duemiladiciannove la seguente Convenzione, che
sara denominata Convenzione sulla violenza e sulle molestie, 2019.

I. DEFINIZIONI

Articolo 1
1. Al fini della presente Convenzione:

a) I’espressione “violenza e molestie” nel mondo del lavoro indica un insieme
di pratiche e di comportamenti inaccettabili, o la minaccia di porli in essere,
sia in un’unica occasione, sia ripetutamente, che si prefiggano, causino o
possano comportare un danno fisico, psicologico, sessuale o economico, e
include la violenza e le molestie di genere;

b) I’espressione “violenza e molestie di genere” indica la violenza ¢ le molestie
nei confronti di persone in ragione del loro sesso o genere, o che colpiscano
in modo sproporzionato persone di un sesso o genere specifico, ivi comprese
le molestie sessuali.
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2. Fatto salvo quanto stabilito ai commi @) e b) del paragrafo 1 del presente
articolo, le definizioni di cui alle leggi e ai regolamenti nazionali possono
prevedere un concetto unico o concetti distinti.

II. AMBITO DI APPLICAZIONE

Articolo 2

1. La presente Convenzione protegge i lavoratori e altri soggetti nel mondo
del lavoro, ivi compresi i lavoratori come definiti in base alle pratiche e al diritto
nazionale, oltre a persone che lavorino indipendentemente dallo status
contrattuale, le persone in formazione, inclusi i tirocinanti e gli apprendisti, i
lavoratori licenziati, i volontari, le persone alla ricerca di un impiego e i
candidati a un lavoro, e individui che esercitino I’autorita, i doveri e le
responsabilita di un datore di lavoro.

2. La presente Convenzione si applica a tutti 1 settori, sia privati che
pubblici, nell’economia formale e informale, in aree urbane o rurali.

Articolo 3

La presente Convenzione si applica alla violenza e alle molestie nel mondo
del lavoro che si verifichino in occasione di lavoro, in connessione con il lavoro
o che scaturiscano dal lavoro:

a) nel posto di lavoro, ivi compresi spazi pubblici e privati laddove questi siano
un luogo di lavoro;

b) in luoghi in cui il lavoratore riceve la retribuzione, in luoghi destinati alla
pausa o alla pausa pranzo, oppure nei luoghi di utilizzo di servizi igienico-
sanitari o negli spogliatoi;

¢) durante spostamenti o viaggi di lavoro, formazione, eventi o attivita sociali
correlate con il lavoro;

d) a seguito di comunicazioni di lavoro, incluse quelle rese possibili dalle
tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

e) all’interno di alloggi messi a disposizione dai datori di lavoro;

f) durante gli spostamenti per recarsi al lavoro e per il rientro dal lavoro.

III. PRINCIPI FONDAMENTALI

Articolo 4

1. A seguito della ratifica della presente Convenzione, i Membri sono tenuti
a rispettare, promuovere e attuare il diritto di tutti ad un mondo del lavoro libero
dalla violenza e dalle molestie.
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2. In conformita con il diritto e le circostanze nazionali e in consultazione
con le organizzazioni di rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavoratori, i
Membri sono tenuti ad adottare un approccio inclusivo, integrato e incentrato
sulla prospettiva di genere per la prevenzione e 1’eliminazione della violenza e
delle molestie nel mondo del lavoro. Un tale approccio deve tenere in
considerazione la violenza e le molestie che coinvolgano soggetti terzi, qualora
rilevante, e includere:

a) il divieto di violenza e molestie ai sensi di legge;

b) la garanzia che le politiche pertinenti contemplino misure per 1’eliminazione
della violenza e delle molestie;

¢) I’adozione di una strategia globale che preveda I’attuazione di misure di
prevenzione e contrasto alla violenza e alle molestie;

d) D’istituzione o il rafforzamento dei meccanismi per 1’applicazione e il
monitoraggio;

e) la garanzia per le vittime di poter accedere a meccanismi di ricorso e di
risarcimento, come pure di sostegno;

/) Tistituzione di misure sanzionatorie;

g) lo sviluppo di strumenti, misure di orientamento, attivitd educative e
formative e la promozione di iniziative di sensibilizzazione secondo modalita
accessibili e adeguate;

h) la garanzia di meccanismi di ispezione e di indagine efficaci per i casi di
violenza e di molestie, ivi compreso attraverso gli ispettorati del lavoro o altri
organismi competenti.

3. Attraverso 1’adozione e ’attuazione dell’approccio di cui al paragrafo 2
del presente articolo, ciascun Membro riconosce i ruoli e le funzioni, diversi e
complementari, di governi nonché di datori di lavoro e lavoratori e delle
rispettive organizzazioni, tenendo conto della diversita della natura e della
portata delle rispettive responsabilita.

Articolo 5

Nell’ottica della prevenzione e dell’eliminazione della violenza e delle
molestie nel mondo del lavoro, ciascun Membro si impegna a rispettare,
promuovere e attuare i principi e i diritti fondamentali sul lavoro, con particolare
riferimento alla liberta di associazione e all’effettivo riconoscimento del diritto
alla contrattazione collettiva, I’eliminazione di tutte le forme di lavoro forzato o
obbligatorio, I’effettiva abolizione del lavoro minorile e 1’eliminazione della
discriminazione in materia di impiego e professione, oltre a promuovere il
lavoro dignitoso.
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Articolo 6

Ciascun Membro si impegna ad adottare leggi, regolamenti e politiche che
garantiscano il diritto alla parita e alla non discriminazione in materia di impiego
e professione, ivi compreso per le lavoratrici, come pure per i lavoratori e per
altri soggetti appartenenti ad uno o pit gruppi vulnerabili o a gruppi in situazioni
di vulnerabilita che risultino sproporzionatamente colpiti da violenza e molestie
nel mondo del lavoro.

IV. PROTEZIONE E PREVENZIONE

Articolo 7

Fatto salvo quanto stabilito all’articolo 1 e coerentemente con lo stesso,
ciascun Membro si impegna ad adottare leggi e regolamenti che definiscano e
proibiscano la violenza e le molestie nel mondo del lavoro, inclusi violenza e
molestie di genere.

Articolo 8

Ciascun Membro dovra assumere misure adeguate atte a prevenire la
violenza e le molestie nel mondo del lavoro, ivi compreso:

a) il riconoscimento del ruolo determinante delle autoritd pubbliche con
riferimento ai lavoratori dell’economia informale;

b) I’identificazione, in consultazione con le organizzazioni dei datori di lavoro e
dei lavoratori interessate, nonché attraverso altre modalita, dei settori o delle
professioni e delle modalitd di lavoro in cui i lavoratori e altri soggetti
interessati risultino maggiormente piu esposti alla violenza e alle molestie;

¢) I’adozione di misure che garantiscano una protezione efficace di tali soggetti.

Articolo 9

Ciascun Membro dovra adottare leggi e regolamenti che richiedano ai datori
di lavoro di intraprendere misure adeguate e proporzionate al rispettivo livello di
controllo in materia di prevenzione della violenza e delle molestie nel mondo del
lavoro, ivi compresi la violenza e le molestie di genere, e in particolare, nella
misura in cui sia ragionevolmente fattibile, attraverso quanto segue:

a) I’adozione e I’attuazione, in consultazione con i lavoratori e i loro
rappresentanti, di una politica in materia di violenza e di molestie nei luoghi
di lavoro;

b) I’inclusione della violenza e delle molestie, come pure dei rischi psicosociali
correlati, nella gestione della salute e della sicurezza sul lavoro;

¢) I’identificazione dei pericoli e la valutazione dei rischi relativi alla violenza e
alle molestie, con la partecipazione dei lavoratori e dei rispettivi
rappresentanti, e I’adozione di misure per prevenirli e tenerli sotto controllo;
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d) I’erogazione di informazioni ¢ formazione ai lavoratori ¢ ad altri soggetti
interessati, in modalita accessibili a seconda dei casi, in merito ai pericoli e ai
rischi identificati di violenza e di molestie e alle relative misure di
prevenzione e di protezione, ivi compresi i diritti e le responsabilita dei
lavoratori e di altri soggetti interessati in relazione alle politiche di cui al
comma a) del presente articolo.

V. VERIFICA DELL’APPLICAZIONE E MECCANISMI
DI RICORSO E DI RISARCIMENTO

Articolo 10
Ciascun Membro dovra adottare misure adeguate al fine di:

a) controllare e applicare le leggi e i regolamenti nazionali in materia di
violenza e molestie nel mondo del lavoro;

b) garantire facile accesso a meccanismi di ricorso e di risarcimento adeguati ed
efficaci, nonché a meccanismi e procedimenti di denuncia e di risoluzione
delle controversie nei casi di violenza e di molestie nel mondo del lavoro che
siano sicuri, equi ed efficaci, quali:

i) procedimenti di denuncia e di indagine, nonché, se appropriato,
meccanismi di risoluzione delle controversie nei luoghi di lavoro;

ii) meccanismi di risoluzione delle controversie esterni ai luoghi di lavoro;
iii) tribunali o altre giurisdizioni;

iv) protezione contro la vittimizzazione o le ritorsioni nei confronti di
querelanti, vittime, testimoni e informatori;

v) misure di sostegno legale, sociale, medico e amministrativo a favore dei
querelanti e delle vittime;

¢) proteggere la vita privata dei soggetti coinvolti ¢ la riservatezza, nella misura
massima possibile ¢ a seconda dei casi, ¢ garantire che le esigenze di
protezione della vita privata e della riservatezza non vengano utilizzate
impropriamente, evitandone qualsivoglia utilizzo inopportuno;

d) introdurre sanzioni, se del caso, nei casi di violenza e di molestie nel mondo
del lavoro;

e) stabilire che le vittime di violenza e molestie di genere nel mondo del lavoro
possano avere accesso effettivo a meccanismi di risoluzione delle
controversie e di denuncia, a meccanismi di supporto, a servizi e a
meccanismi di ricorso e risarcimento che tengano in considerazione la
prospettiva di genere e che siano sicuri ed efficaci;

/) riconoscere gli effetti della violenza domestica e, nella misura in cui cio sia
ragionevolmente fattibile, attenuarne I’impatto nel mondo del lavoro;
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g) garantire ai lavoratori il diritto di abbandonare una situazione lavorativa
laddove abbiano giustificati motivi di ritenere che questa possa costituire un
pericolo serio e imminente alla vita, alla salute o alla sicurezza in ragione di
violenza e molestie, senza per questo essere oggetto di ritorsioni o di
qualsivoglia altra indebita conseguenza, oltre al dovere di informarne la
direzione;

h) garantire che gli ispettorati del lavoro e le altre autorita competenti, a seconda
dei casi, siano abilitati a trattare la violenza e le molestie nel mondo del
lavoro, in particolare ordinando I’adozione di misure immediatamente
esecutive o l’interruzione dell’attivita lavorativa nei casi di pericolo
imminente per la vita, la salute o la sicurezza, fatti salvi i diritti di ricorso alle
autorita giudiziarie o amministrative ai sensi di legge.

VI. ORIENTAMENTO, FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

Articolo 11

In consultazione con le organizzazioni di rappresentanza dei datori di lavoro
e dei lavoratori, ciascun Membro ¢ tenuto ad adoperarsi al fine di garantire che:

a) la violenza e le molestie nel mondo del lavoro siano oggetto delle politiche
nazionali pertinenti, come quelle in materia di salute e sicurezza, parita e non
discriminazione sul lavoro, nonché quelle in materia di migrazione;

b) siano messi a disposizione dei datori di lavoro, dei lavoratori e delle
rispettive organizzazioni, come pure delle autoritd competenti, misure di
orientamento, risorse, formazione o altri strumenti, in formati accessibili a
seconda dei casi, sui temi della violenza e delle molestie nel mondo del
lavoro, ivi comprese la violenza e le molestie di genere;

¢) vengano attuate iniziative in materia, tra cui campagne di sensibilizzazione.

VII. MODALITA DI APPLICAZIONE

Articolo 12

Le disposizioni della presente Convenzione si applicano attraverso leggi e
regolamenti nazionali, come pure tramite contratti collettivi o altre misure
conformi alle procedure nazionali, includendovi I’ampliamento o 1’adattamento
delle misure esistenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro affinché
prevedano la violenza e le molestie, nonché tramite lo sviluppo di misure
specifiche, laddove necessario.
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VIII. DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 13

Le ratifiche formali della presente Convenzione dovranno essere comunicate
per la registrazione al Direttore Generale dell’Ufficio Internazionale del Lavoro.

Articolo 14

1. La presente Convenzione sara vincolante per i soli Membri
dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro la cui ratifica sara stata registrata
dal Direttore Generale dell’Ufficio Internazionale del Lavoro.

2. Essa entrera in vigore dopo dodici mesi dalla data di registrazione del
Direttore Generale delle ratifiche di due Membri.

3. In seguito, questa Convenzione entrera in vigore per ciascun Membro
dodici mesi dopo la data di registrazione della ratifica.

Articolo 15

1. Ogni Membro che ha ratificato la presente Convenzione pud denunciarla
allo scadere di un periodo di dieci anni dopo la data iniziale di entrata in vigore
della Convenzione, mediante un atto comunicato al Direttore Generale
dell’Ufficio Internazionale del Lavoro per la registrazione. Tale denuncia non
avra effetto fino a un anno dopo la data in cui ¢ stata registrata.

2. Ogni Membro che ha ratificato la presente Convenzione e che, nel
termine di un anno dopo lo scadere del periodo di dieci anni di cui al paragrafo
precedente, non si avvale della facolta di denuncia prevista dal presente articolo
sara vincolato per un nuovo periodo di dieci anni ed in seguito potra denunciare
la presente Convenzione durante il primo anno di ciascun nuovo periodo di dieci
anni alle condizioni previste nel presente articolo.

Articolo 16

1. 1l Direttore Generale dell’Ufficio Internazionale del Lavoro dovra
notificare a tutti i Membri dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro la
registrazione di tutte le ratifiche e di tutti gli atti di denuncia comunicati dai
Membri dell’Organizzazione.

2. Nel notificare ai Membri dell’Organizzazione la registrazione della
seconda ratifica che gli sara stata comunicata, il Direttore Generale richiamera
I’attenzione dei Membri dell’Organizzazione sulla data in cui la presente
Convenzione entrera in vigore.
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Articolo 17

Il Direttore Generale dell’Ufficio Internazionale del Lavoro dovra
comunicare al Segretario Generale delle Nazioni Unite, ai fini della registrazione
conformemente all’articolo 102 dello Statuto delle Nazioni Unite, informazioni
complete riguardo a tutte le ratifiche ed a tutti gli atti di denuncia registrati
conformemente agli articoli precedenti.

Articolo 18

Ogniqualvolta lo ritenga necessario, il Consiglio di amministrazione
dell’Ufficio Internazionale del Lavoro dovra presentare alla Conferenza generale
un rapporto sull’applicazione della presente Convenzione e dovra considerare
I’opportunita di inserire la questione della sua revisione totale o parziale
all’ordine del giorno della Conferenza.

Articolo 19

1. Qualora la Conferenza adotti una nuova convenzione che modifica la
presente Convenzione € a meno che la nuova convenzione non disponga
diversamente:

a) la ratifica ad opera di un Membro della nuova convenzione riveduta
comporterebbe di diritto, nonostante le disposizioni dell’articolo 15 di cui
sopra, la denuncia immediata della presente Convenzione, a condizione che
la nuova convenzione riveduta sia entrata in vigore;

b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della nuova convenzione riveduta,
la presente Convenzione cesserebbe di essere oggetto di ratifica da parte dei
Membri.

2. La presente Convenzione rimarra in ogni caso in vigore nella sua forma e
contenuto per i Membri che [’abbiano ratificata e che non ratifichino la
convenzione riveduta.

Articolo 20

Le versioni in francese e in inglese della presente Convenzione fanno
ugualmente fede.
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